


Il MOSTRE D'ARTE 

Co 
ne 
ne: 
na 
L') 
un 
l'ili 
di1j­
Ac 
stc 
tal 

~:r 
so 
ti/ 
di c 

sp 
in!_ 
Ur 
gn 

m; 
Sl€­

L'l 
m l 
di 
p o 
m; 
co 
Sl€ 

es: 
du 
m; 
de 
ro _ 
un 
le 
il 
p le 
go 
gL 
a 
SP' 
ag 
da 
VO 

·· lie 
<< q 

do 
st: 
gli 
Ar 
te 
in 
gli 
Pr 
p i 
e 
in 
Ar 
ali 
lis 
og 
ga 
ri, 
m 
ne 
n l 
FI 
an 
ri1 

GERMANIAIGERMANY 

GRAN BRETAGNAIGREAT BRITAIN 

ITALIAIITALY 

IUGOSLAVIA 

OLANDAIHOLLAND 

SVIZZERAISWITZERLAND 

USA 

CITIA l TOWN 

MÙNCHENGLADBACH 

MùNCHEN 

MùNSTER 

NÙRNBERG 

LO N DON 

BOLOGNA 

CAMPI BISENZIO 

BRESCIA 

FIRENZE 

MILANO 

RIMINI 

ROMA 

SIENA 

UDINE/PASSARIANO 

VENEZIA 

VERONA 

VICENZA 

RIJEKA 

AMSTERDAM 

EINDHOVEN 

OTTERLO 

ROTTERDAM 

BASEL 

LUZERN 

ZÙRICH 

NEWYORK 

SAN FRANCISCO 

TEMAITHEME GALLERIA l GALLERY DA l FROM A l TO 

Sammlung Marx 

Panamarenko 

Kandinsky in Miif!chen, 1896-1914 

Deutschland, Amerika, Italien 

Ina Barfuss 
Michael Mogavero 

J ames Lee Byars 
Video in Deutschland 1963-82 

stadtisches museum 
abteistrasse 7 

haus der kunst 
prinzreçentenstrasse l 
galerie 1m lenbachhaus 
luisenstrasse 33 
art in progress 
maximilianstrasse 25 
sigrid friedrich/sabine knust 
maximilianstrasse 15 

westfalischer kunstverein 
domplatz lO 

Zeichnung beute. 2. Internationale Ju- kunsthalle 
gendtriennale der Zeichnung + Meister lorenzerstrasse 32 
der Zeichnung 

Italian art since 1960 

Giorgio de Chirico 
Jean Tinguely 
Painting in Naples: from Caravaggio to 
Giordano 
Jean Tinguely 

Elizabeth Butterworth 

Mario Merz 

Sir Christopher Wren 

Il disegno dell'alta moda italiana 

hayward gallery 
south bank, belvedere road, sei 
t ate 
millbank, swl 
royal academy of arts 
piccadilly, wl 
anne berthoud 
l langley court, wc2 
fischer fine arts 
30 king street, swl 
anthony d'offay 
23 dering street, wl 
whitechapel art gallery 
whitechapel high street, el 

galleria d'arte moderna 
piazza della costituzione 6 

Nove artisti italiani/l limonaia 
villa montalvo 

Franco Fontana/Frammenti ken damy photogallery 
piazza duomo 

Metodo e scienza - operatività e ricerca palazzo vecchio 
del restauro l La città degli Uffizi 

Leonardo e la natura 

Leonardo e il Codice Atlantico 

Il robot sentimentale 

La stanza filosofica 

Print, progetti di laminati decorati 

Lucio Fontana 

l Franco Raggi/Pablo Echaurren 
Alighiero Boetti/Ettore Sottsass 
Alessandro Mendini/Luigi Ontani 

Il gotico a Siena 

Raimondo D'Aronco 

40" Biennale d'arte 
Arte come arte/Persistenza dell'opera 
Aperto 82: Tempo 
Aperto 82: Spazio 
Tapies 
Canaletto 

Carlo Scarpa, i disegni 

castello sforzesco 
sala della balla 
biblioteca ambrosiana 
piazza Pio XI 2 
showroom mim 
via durini 24 
studio alchimia 
foro bonaparte 55 
centrodomus 
via manzoni 37 

sala d'arte contemporanea 
via l. tonini l 

a.a.m. 
via del vantaggio 12 

magazzini del sale 
palazzo pubblico 

villa manin 

giardini di castello 
cantieri navali della giudecca 
magazzini del sale alle zattere 
scuola di giovanni evangelista 
fondazione giorgio cini 
isola di san giorgio maggiore 
museo di castelvecchio 

Dalla Verona austriaca alla Verona ita- palazzo forti 
liana: 1830-1900 via a. forti l 

Progetti per la città veneta 1926-81 

8th lnterna tional exhibition of originai 
drawings 

De Stijl 1917-1923 
Susan Rothenberg 
Robert Mangold 

Dan van Severen 

De Stijl 1917-1923 

Beuys, Nauman, Oldenburg, Long 

Markus Raetz/Carlo Aloe 

Im Westen nichts Neues, wir malen wei­
ter: 5 Kiinstler aus Berlin 

Robert Wilson: ·The golden windows» 

The architecture of Richard Neutra: 
from international style to California mo­
dero 

teatro olimpico 

moderna galerija 
dolac l 

stedelijk museum 
paulus potter straat 13 

stedelijk van abbemuseum 
bilderdijklaan l O 

rijksmuseum kroller-miiller 
nationale park de hoge veluwe 

museum boymans-van beuningen 
mathenersserlaan 18 

kunsthalle 
klostergasse 5 

kunstmuseum 
robert-ziind-strasse l 

annemarie verna 
miihlegasse 27 

museum of modero art 
Il west 53 street 

1.9.1982 

2.9.1982 
6.10.1982 

8.10.1982 

20.10.1982 

8.9.1982 
2.10.1982 

7.9.1982 

22.9.1982 

7.9.1982 

l 1.9.1982 

18.9.1982 

20.9.1982 

20.9.1982 

17.9.1982 

6.9.1982 
27.9. 1982 
18.10.1982 

22.10.1982 
22.10.1982 

17.9.1 982 

2.10.1982 

11.10.1982 

New American art museums 
Milton Avery 

whitney museum of american art 
madison avenue/75 street 16.9.1982 

Joel Shapiro 
Scandinavian Modero 1880-1980 

21. 10.1982 
cooper-hewitt museum 14.9.1982 
2 east 91 street 

Images of America: Precisionist painting museum of modern art 
and modero photography van ness/macallister street 

9.9.1982 

3.10.1982 

3.10.1982 

17.10.1982 

30.9. 1982 

6.10.1982 
3.11.1982 

26.9.1982 
24.10.1982 

31.10.1982 

15.1.1983 

3.10.1982 
28.11.1982 
12.12.1982 

16.10.1982 

15.10.1982 

9.10.1982 

26.9.1982 

settembre 82 

6.1.1983 

17.10.1982 

17.10.1982 

24.9.1982 

30.9.1982 

25.9.1982 
16.10.198:2 
6.11.1982 

30.10.198:2 

15.11.198:2 

12.9.1982 

17.10.198Z 

30.9.1982 

30.9.1982 

settembre '82 

15.10.1982 

3.10.1982 
28.11.1982 
5.12.1982 

24.10.1982 

3.10.1982 

15.10.1982 

7.11.1982 

15.11.1982 

2.10.1982 

12.10.1982 

10.10.1982 
5.12.1982 
2.1.1983 
2.1.1983 

7.11.1982 

de Domus: direttore resp. Alessandro Mendini - Propr. Editoriale Domus - Milano - Stampa: Ripalta SpA Cassina de' Pecchi (Mi) - Fotolito: Newsele - Cliché Elettra - N. 12S: 
si"~l_ _ . Cane .• Trib. M ilario -~el 14-8-1948. Finito di stampare il 31-8-1982. È vietata la riproduzione totale o parziale del contenuto della rivista senza l'autorizzazione deii'Edi tore. 

==9t 



UN'IDEA DI CITT.N 
Parigi, Roma, Schio, Berlino: quattro progetti recenti di un 
architetto romano della ultima generazione tentano di resti· 
tuire una qualità urbana all'edificazione. 
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Schio, 1980 

AN IDEA OF A TOWN 
• Paris, Rome, Schio and Berlin: four recent projects by a 
Roman architect of the new generation attempt to restore 
urban quality to building. 
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Schio, 1980 

di Francesco Moschlnl progetto: quello di una città in grado di cresce- particolarità di tutto il lavoro più intimista di 
Configuratosi dalla fine degli anni '60 a metà re sulle proprie spoglie, secondo una continuità Dario Passi. Un lavoro che ha i propri fonda­
degli anni 70 come paziente revisione del patri- in cui l'ovvio e il déjà-vu trovano spazio se menti nel rigore del riferimento continuo al 
monio razionalista, l'itinerario progettuale di coniugati nel controllo ossessivo del loro dispie- dato oggettivo, in una serrata dialettica tra ar­
Dario Passi aveva deciso di abbandonare ogni garsi, e una unitarietà in cui il frammento esa- chitettura e rappresentazione della stessa, in 
totalizzante pretesa di ridefinizione complessi- spera la propria condizione di relitto, il distac- un equilibrio sottile tra «figura,. e « architettu­
va per operare una messa a fuoco solo di alcuni co dalla perduta totalità del resto. Dalla pazien- ra ». Ma qui, i termini vengono sottoposti allo 
punti nodali, riducendo il senso del suo dise- te e mimetica ricucitura del progetto per Bib- stesso processo di identificazione attraverso 
gnare architetture a componente e~enziale del biena, all'opera di compattamento adottata nel lenti drenaggi di materia e di metodo che in 
costruire, quasi una sorta di collo~~ pietra su concorso delle Halles, alle emergenze per il par- quella sorta di cwork in progress» costituito da 
pietra. co urbano di Viterbo, all'individuazione infine ogni suo progetto, dalla definizione formale ini­
La produzione architettonica di Passi ruotava, di un nuovo nodo urbano sospeso tra concen- ziale, ai successivi d'après, danno vita a quel 
in quegli anni, intorno ad alcune idee precise, trazione e dispersione, nel concorso di idee per cangiantismo progettuale, cosl immobile nella 
con continue oscillazioni tra elaborazione tecni- Schio, si snodano i punti saldi di questa ricerca. sua fissità di immagine e cosl imprendibile, si­
ca e disegno autonomo. Le singole proposte ten- In questa, Passi, riesce a trasporre la adesione no quasi a farsi fiabesco nel proprio narcisi­
devano a galleggiare nel vuoto, senza un luogo ad una qualità urbana, cosl come si è andata stico mostrarsi. Ora, le più recenti proposte 
a cui ancorarsi: anzi, il luogo stesso tendeva a configurando in pieno clima novecentesco, in progettuali di Passi per Berlino o per alcuni 
solidificarsi fino a diventare blocco compatto una città fatta di blocchi emergenti ed unitari, quartieri di Roma, come il Flaminio, Testaccio 
e pietrificato con l'immagine evocata. Figure- come la Milano di Muzio o la Roma di Sabbati- o Piazza Bainsizza, non ricercano nemmeno più 
meteore attraversavano il foglio. L'ossessione ni prima, e di Libera poi, in un colloquio sottile un'immagine sjmbolica che sia estrapolabile 
per la ripetizione seriale sembrava voler bloc- tra il già dato e ogni possibile novità, rifugian- dall'intervento complessivo, con la sua accat­
care forzatamente l'immagine che un vitalismo dosi semmai in una appagante e anonima re- tivante rappresentatività questi progetti tendo­
metamorfico tendeva a disintegrare. trodatabilità del manufatto. Il duplice contra- no a trasformarsi sempre più in una pura ope­
Ma è sul finire degli anni sessanta che il suo la- sto allora tra compattezza dell'elaborazione razione di completamento urbano, nel preciso 
voro si va caratterizzando in maniera ancor più progettuale e le dissolvenze cui la stessa è sot- intento di restituire una qualità urbana all'edi­
radicale. Da allora, la sua attività progettuale toposta, da una parte e, tra il nostalgico reper- ficazione. E questa qualità urbana ha precisi e 
verrà sostenuta con un rigore di impostazione, torio iconografico assunto come punto di par- costanti riferimenti alla città di Roma, al suo 
una assolutezza di immagini ed una attenzione tenza e la stridente contaminazione da avan- lento ma progressivo costituirsi come immagi­
formale senza concessioni di sorta che faranno guardia artistica cui lo stesso è sottoposto, dal- ne ben definita capace di resistere a tutti gli 
di questa compatta esperienza un unico grande l'altra, non può allora non far riflettere sulla scempi che si sono perpetuati fino ai nostri 
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giorni. Una romanità ricercata che trapassa da • After a patient review of the rationalist of their unfolding; and to a unitariness in 
Berlino ad un quartiere romano come Testac- heritage, conducted from the late '60 to the which the fragment exacerbates its own 
cio nella sua solarità mediterranea, nella sua mid-70s, Dario Passi chose to abandon any derelict state of detachment from the lost 
opulenza, nel largo respiro delle sue parti e, sul sweeping attempt to produce a comprehensive totality of the rest. The key points of this 
versante opposto, nel terri.ficante incombere da redefinition and to focus instead on a few nodal research unwind from the patient and mimetic 
universo pietrificato. Il senso del dimesso, l'im- points, steering the sense of his architectural sewing-together of the project for Bibbiena, 
poverimento dell'invenzione si coniugano però drawings back to the essential idea of building. to the compactness adopted in the Les Halles 
con un rigore di impostazione che dà preziosità Passi's architectural output rotated in those competition, the emergent features of the 
e nobiltà ai semplici materiali di impiego cui years around a number of exact ideas, with urban park of Viterbo, and finally, the 
allude il disegno. Il risultato allora è anziché continuai oscillations between technical identification of a new urban junction between 
di una dimensione antigraziosa, quella di una elaboration and autonomous drawing. The concentration and dispersion, in the ideas 
rassegnata accettazione di una condizione or- single projects tended to float in empty space competition for Schio. 
mai perduta. Una condizione vagheggiata però with nowhere to cast anchor; indeed, the piace In this research Passi succeeds in transposing 
non come nostalgia del passato ma come invito itself tended to be solidified unti! i t and the his adhesion to an urban quality, as configured 
a recuperare senza reticenze e falsi moralismi image evoked were fused into a single compact at the height of the Novecento, in a city made 
il valore di un decoro borghese ormai smarrito. and petrified lump. The obsession with serial of emergent, unitary blocks, like the Milan of 
L'affetto per alcuni personaggi chiave di un repetition seemed to be aimed at compulsorily Muzio or the Rome of Sabbatini and later of 
mondo tanto bistrattato come quello dell'archi- arresting the image which a metamorphic Libera, into a subtle conversation between the 
tettura del novecento, la memoria degli ultimi vitalism tended to disintegrate. already stated and every possible novelty, 
esiti di un'idea di città con una sua compattez- But it was towards the end of the '60s that his taking shelter, perhaps, in appeasing and 
za ed un suo carattere preciso, pur nella mono- work grew stili more radically distinctive. anonymous back-datability of the product. 
tonia delle sue parti tese esclusivamente alla From then on his design was to be sustained The twofold contrast, therefore, between the 
monoliticità dell'insieme, hanno dunque con- by the most rigorous formulation, by an abso- compactness of the elaborate design and the 
dotto il lavoro di Passi su un versante diffiCile luteness of image and by an attention to form fading in and O\Jt to which it is subjected on 
da condividere per la mancanza di ogni benché with no concession whatever, making this · the one band, and between the nostalgie 
minima concessione, di ogni sorta di disponibi- compact experience into one great project: iconographic repertoire taken as a point of 
lità. Ma non poteva che essere questa la logica that of a city capable of growing on its own departure, and the strident artistic avant-garde 
conclusione di una progressiva spoliazione dai · remains, according to a continuity in which contamination to which i t is subjected on the 
miti che hanno funestato la cultura architetto- there is room for the obvious and for the other, can only induce us to reflect upon 
nica dal dopoguerra ad oggi. déjà-vu, if conjugated in the obsessive control Passi's more inward-looking work. 
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PARIGI 

Sistemazione del quartiere de • Les Halles • , 1979, con M. Beccu, F. Carapaccbio, G. Muratore, F. Raimondo. 

SCHIO 

Sistemazione dell 'area ex-Lanerossi, 1980, con C. Barucci, F. Carapacchio, S. Gangialosi, A. La Forgia, G. Muratore, L. Violo. 
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Sistemazione del Lungotevere Flaminio e di Piazza Mancini , 1981 , con F. Carapacchio, R. Dastoli , A. La Forgia, L. Violo. 

BERLINO 

Sistemazione di LUtzowplatz, 1981 , con M. Beccu, F. Carapacchio, L. Gentile, A. La Forgia, G. Muratore, F. Raimondo, L. Violo. 


